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Il 14 giugno è un evento importante per l’AVIS con la
giornata mondiale del donatore di sangue. Tale ricorrenza è
promossa dall’OMS, fin dal 2004, al fine di omaggiare tutti
coloro che, ogni giorno, compiono il nobile gesto della
donazione di sangue, in ogni parte del
mondo. Questa è l’occasione per portare
testimonianza a quanti non conoscono
ancora da vicino l’operato dell’AVIS, che nel
territorio ha una lunga tradizione di
solidarietà e di partecipazione riuscendo ad
avvicinare sempre più gli interessi delle
giovani generazioni. A tal proposito,
nell’ambito dell’evento “Tutto in una notte”
promosso dal Comune di Bari e della
manifestazione “Volontariato in Piazza” del
Centro Servizi del Volontariato di Bari, il
Gruppo Giovani AVIS Provinciale di Bari ha
organizzato un intero pomeriggio ricco di
divertimento, di buona musica e di tanta
solidarietà. La manifestazione si è tenuta
sabato 18 giugno in Piazza del Ferrarese a
partire dalle ore 18.00 dove il gruppo giovani
AVIS ha provveduto alla distribuzione di
gadgets e materiale informativo su come,
quando e dove donare nell’intera provincia.
Inoltre, all’interno dello stand sono stati
proiettati foto e video sulle tante attività dell’AVIS Provinciale
di Bari, da quelle più strettamente legate alla donazione a
quelle connesse alla formazione e alla vita associativa. E per
i più piccoli, una sorpresa divertente e colorata: il trucca-bimbi
AVIS. A fare da cornice in questo pomeriggio di solidarietà e
di divertimento c’è stato il ritmo trascinante della
CONTURBAND, famosa streetband barese composta da circa
15 elementi che ha animato con il suo stile pirotecnico tutta

Il 18 giugno in Piazza del Ferrarese ci saranno i giovani avisini. Il 19
donazione in collaborazione tra AVIS, Pro Loco, Aktiva e Confraternita
Sacro Cuore di Gesù.

Piazza del Ferrarese coinvolgendola con balli e musica.
Continuano, intanto, le prenotazioni per la gita

organizzata da AVIS Bisceglie il prossimo 3 luglio presso
l’Aqualand di Vasto e cominciano a muoversi in maniera più

evidente le manovre per quel che riguarda
l’organizzazione dello Streetball Città di
Bisceglie che quest’anno festeggia il suo
decimo compleanno. Per l’occasione l’evento
si disputerà il prossimo 9 luglio presso il
PalaDolmen di Bisceglie svolgendosi
nell’arco dell’intera nottata. Per informazioni
sugli eventi contattare il coordinatore al n.
3393474671 oppure la sede AVIS in via
Lamarmora n. 6, tel. 080 3953760, e-mail
bisceglie.comunale@avis.it. Passando al
calendario delle donazioni dopo la giornata
effettuata lo scorso 5 giugno presso il Centro
Raccolta sangue del Vittorio Emanuele II,
AVIS ritorna ad ospitare presso la propria
sede di Via Lamarmora una giornata di
donazione che nell’occasione vedrà la part-
nership della Pro Loco Bisceglie, della
palestra Aktiva e della Confraternita del Sacro
Cuore di Gesù. Un gioco di squadra che
sicuramente porterà grandi risultati in mate-
ria di sacche raccolte.        (Gianluca Valente)

Una lucidità che impressiona e suscita tenerezza caratterizza
la figura di quest’esile nonnino biscegliese che il 12 giugno ha
tagliato il ragguardevole traguardo dei 103 anni.

Giovanni Maggio ha speso una vita di sacrifici dedicando la
propria esistenza alla famiglia, pur senza trascurare la cultura:
ancor oggi declama la Divina Commedia a memoria, fra lo
stupore di quanti lo ascoltano.

Nel pomeriggio di domenica 12 giugno, Giovanni Maggio è
stato festeggiato dai suoi cari ed anche il Sindaco di Bisceglie,
Francesco Spina, ha voluto essere presente alla lieta ricorrenza,
intrattenendosi con l’uomo più longevo di Bisceglie.

Il primo cittadino gli ha consegnato una targa ricordo a
testimonianza dell’affetto che tutta la Città manifesta per questa
significativa ricorrenza.

Festeggiato l’uomo più longevo di Bisceglie
Giovanni Maggio saluta i 103
anni
Circondato dall’affetto di figli,  nipoti e pronipoti
l’ultracentenario di Bisceglie ha ricevuto la visita del Sindaco
Francesco Spina, che lo ha omaggiato con una targa ricordo
del Comune, segno di affetto da parte di tutta la Città.
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Varata la nuova Giunta Comunale. Deleghe ai consiglieri per un ampio coinvolgimento
delle forze politiche premiate dall’elettorato il 16 maggio scorso.

Nel nuovo governo cittadino conferme e
new entry Le novità del nuovo esecutivo: Gianni Casella Vice

Sindaco, Democrazia Cristiana; Vito Dettole, U.D.C.;
Leonardo Di Liddo, P.D.L.; Egidio Pignatelli, La Puglia
Prima di Tutto. Conferme per: Antonio Di Lollo
Capurso, Domenico Spina e Angelo Consiglio, già
responsabile tecnico per l’igiene urbana.
Alla Puglia Prima di Tutto andranno anche la
Presidenza del Consiglio Comunale e della Bisceglie
Approdi.

C’è voluto giusto un mese per dare alla Città di Bisceglie
il  nuovo assetto amministrativo,  sulla scorta del
ragguardevole risultato elettorale, scaturito dalla
volontà popolare che, premiando con quasi il 70% di
suffragi le liste che hanno sostenuto il Sindaco
Francesco Spina, hanno offerto una inedita solidità
alla maggioranza politica con 17 seggi in consiglio
comunale.

Proprio su questa fondamentale considerazione si
è incentrato il discorso di presentazione, con cui lo
stesso primo cittadino ha annunciato i nomi dei nuovi
assessori che lo affiancheranno in questo nuovo
quinquennio alla guida della Città.

Trenta giorni trascorsi in un clima di sostanziale
serenità, nel corso dei quali, pur in presenza di legittime
aspirazioni politiche, il criterio che ha guidato l’assegnazione
delle deleghe è stato quello del rispetto della volontà
popolare, che ha dato un preciso mandato a partiti ed eletti:
governare stabilmente Bisceglie traghettandola fuori
dalle secche di una crisi economica, condizionata
fortemente da cause internazionali.

Questo risultato conferma la bontà di un’intesa
politica, che ha già assicurato cinque anni di stabilità
amministrativa, che oggi si rafforza grazie alla
maturità politica dimostrata dal Sen. Francesco
Amoruso e dal Sindaco Francesco Spina i quali, nel
presentare la nuova squadra di governo, hanno inteso
attuare il massimo coinvolgimento delle forze
politiche e delle loro espressioni di punta confermate
dal voto del maggio scorso.

Un leit motiv molto caro ad entrambi i massimi esponenti,
che all’unisono hanno confermato di avere a cuore il futuro
della Città, che negli anni a venire sarà caratterizzato dalla
realizzazione di importanti opere e dall’avvio di
importanti progetti di sviluppo economico.

Un banco di prova che viene offerto già oggi, sul
quale dovranno misurarsi i nuovi eletti, dimostrando
di sapere e volere costruire la classe dirigente che
dovrà governare Bisceglie nei prossimi quindici anni.
Un’opportunità lanciata a chiare lettere da Francesco
Spina, che mei prossimi giorni affiderà ulteriori
deleghe consiliari, proprio allo scopo di coinvolgere
nella vita amministrativa cittadina il maggior numero
possibile di rappresentanti istituzionali.

Francesco Amoruso, infine, non ha fatto mancare
il proprio ringraziamento, al sindaco in primo luogo, per
l’opportunità offertagli nel passato quinquennio di
sperimentare, attraverso la sua esperienza amministrativa,
la bontà e la fecondità del rapporto diretto con i cittadini e con

le varie categorie produttive e sociali.
Affiancheranno il sindaco altri quattro consiglieri delegati:
Sen. Francesco Amoruso - Delegato all’attuazione del Pro-

gramma amministrativo
( s e n z a  c o m p e n s o
economico); Rachele Barra
(Per Bisceglie) - con delega al
Turismo; Gianni Abbascià
(Bisceglie che vogliamo) -
con delega alle Attività
Produttive; Natale Parisi
(Democrazia cristiana) - con
delega alla Sanità.

Gianni Casella (Democrazia Cristiana) -Vice Sindaco.
Mimmo Spina (PdL) - Servizi Sociali, politiche per la casa,
Pesca. Angelo Consiglio (PdL) - Sicurezza urbana, Viabilità,
Centro storico e Cultura.

Vito Dettole (UDC) - Bilancio, Programmazione e Piano
Strategico. Leonardo Di Liddo (PdL) - Ambiente, igiene,
servizi cimiteriali, parchi ed arredo urbano.

Antonio Di Lollo Capurso (PdL) - Urbanistica, edilizia
residenziale pubblica e privata, marketing territoriale.
Egidio Pignatelli (Puglia P.T.) - Manutenzioni, trasporti,
servizi demografici e istruzione.
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Come andare a Messa e non perdere la
Fede. Le deformazioni della Liturgia al
limite del sopportabile

Fede e Liturgia. Incontro con Mons. Nicola Bux, Docente alla Facoltà Teologica Pugliese

Venerdì 10 giugno, a Bisceglie presso il Circolo Unione,  si
è svolto un incontro sul tema “Le deformazioni della liturgia al
limite del sopportabile.  La riforma liturgica del Concilio
Vaticano II nell’insegnamento di Benedetto XVI”.

Protagonista della conversazione il Prof. Mons. Nicola Bux,
Docente di Liturgia Orientale, Facoltà Teologica Pugliese,
Consultore Congregazioni Vaticane Dottrina della Fede, Culto
Divino, Cause dei Santi.

«l’uomo stenta a credere in Dio e non dà conto a nessuno. La
secolarizzazione avanza anche nella Chiesa sporcandone le vesti;
il Senso religioso appare ormai corrotto (si guarda più alle crea-
ture che non al Creatore), l’uomo non adora più Dio ma gli idoli».

Sotto la lente d’ingrandimento la funzione e la presenza stessa
del sacerdote sull’altare: non più seduto alla destra del
Tabernacolo, ma posto al centro, mentre la luce del Santissimo
viene sempre più emarginata, fino quasi a scomparire. La
dimensione antropocentrica causa il crollo della Liturgia che gen-
era la crisi della Chiesa. Non è più possibile, secondo Don Nicola,
che il sacerdote debba avvertire la necessità di attrarre a sè i fedeli:
invero li dovrebbe attarrre al Sacro. In sostanza, il crollo della
Liturgia ha travolto anche la morale: recuperare la sacralità dei
Riti assume, quindi, la connotazione di un sostanziale Atto di
Giustizia.

Don Nicola è altresì convinto che una Riforma della Liturgia
non si può ottenere a “colpi di decreto”, ed in questo il Concilio
Vaticano II ha prodotto degli “eco-mostri”. Occorre recuperare
la funzione centrale dell’Altare: luogo più alto, sede del Sacrificio
di Gesù, abbandonando progressivamente l’idea della liturgia
come momento di intrattenimento. Va rivalutata la stessa
funzione degli arredi sacri: dagli affreschi, alle statue, ai simboli
della Fede che fino a qualche decennio fa adornavano le chiese
ed assolvevano ad una funzione di catechesi visiva, attraverso
la quale il popolo tramandava le proprie tradizioni, ed  i culti
per i Santi, perche «il Sacro vuole essere toccato. Occorre fare
delle nostre parrocchie dei santuari - ha amminito Don Nicola -
nei quali ancora resiste la catechesi delle immagini e nei quali si
riversa ancora gran parte dei fedeli».

Ha moderato il Prof. Diac. Riccardo Losappio, Direttore della
Commissione pastorale diocesana cultura e comunicazioni
sociali. Hanno intervistato Mons. Bux: Ins. Mimmo Zucàro,
Vicepresidente del Consiglio Pastorale Diocesano; Prof.ssa Maria
Terlizzi, Redattrice del periodico diocesano “In Comunione”.

Sono intervenuti: Mons. Franco Lorusso, Vicario Episcopale
Zona Pastorale di Bisceglie; Profssa Marcella Di Gregorio, in
rappresentanza del Presidente Circolo Unione; Prof. Michele
Prete, Presidente Rotary Club, Bisceglie.

L’iniziativa è stata promossa dal Coordinamento cittadino
della Commissione cultura e comunicazioni sociali,  responsabile
Giuseppe Milone, con la collaborazione delle locali sezioni del
Circolo Unione e del Rotary Club.

LA LITURGIA QUESTA GRANDE SCONOSCIUTA
Senza dubbio alcuno la conversazione intrattenuta da Mons.

Nicola Bux è destinata ad aprire  un dibattito che solo bene può
fare alla Chiesa: dalle gerarchie ai laici. Da queste colonne non
abbiamo ma sottaciuto la necessità, per la Chiesa Cattolica, di
recuperare il ruolo di centralità che le è consono all’interno del
tessuto sociale del nostro territorio, e più in generale dell’Italia e
dell’Europa.

Da tempo abbiamo ritenuto accendere il riflettori sulla impellente
necessità di restituire sacralità ai riti della Fede Cattolica tornando,
necessariamente, alla Tradizione e per essa alla celebrazione della
Santa Messa con il  Rito Tridentino, vigente fino alla introduzione
della Riforma Liturgica del 1969 ad opera di Papa Paolo VI.

Dopo decenni caratterizzati da “libere interpretazioni”, sia della
Liturgia, sia dell’aspetto architettonico dei nuovi luoghi di culto,
oggi si avverte sempre più l’esigenza di fare ordine: prima nella
mente dei fedeli, poi all’interno della Liturgia della Messa e dei
luoghi di preghiera ed, infine, nei ruoli distinti del Sacerdote e dei
laici. A testimoniare questo crescente desiderio di recuperare le radici
della Fede, è giunta la feconda testimonianza di Mons. Nicola Bux,
raffinato teologo nonchè Consultore delle Congregazioni Vaticane
per la Dottrina della Fede il quale, in perfetta sintonia con le volontà
di Sua Santità Benedetto XVI,  che lo ha nominato consultore
dell'Ufficio delle Celebrazioni liturgiche del Sommo Pontefice.

Incalzato dalle domande degli intervistatori, Don Nicola non
ha esitato ad attribuire la responsabilità della perdita della Fede,
da parte di molti laici, allo stravolgimento della Liturgia, ritenuta
vera occasione per la conversione. Ecco quindi la necessità di
approfondirla quale momento di incontro col Creatore. La crisi
della Fede, secondo Don Nicola è generata dal fatto che oggi

LA S. MESSA IN RITO TRIDENTINO
Don Nicola Bux celebra a Bari, nella chiesa di San Michele

Arcangelo, la Santa Messa in Forma Extraordinaria, in latino secondo
il rito Tridentino, che sempre più è diventata meta di numerosi fedeli.
«Molti fedeli - spiega Don Nicola - non hanno digerito il nuovo rito
e sempre più giovani chiedono di potersi accostare alla Messa in
Rito Antico, proposta (non imposta) dal Papa. Questo è un chiaro
segnale di come sia necessario invertire la rotta, a cominciare dalla
Formazione nei Seminari, per passare alla Disciplina della Liturgia,
formando i sacerdoti». Così come è importante recuperare la musica
gregoriana, che Don Nicola definisce «la pelle della Liturgia».

La conversazione con Don Nicola Bux è scorsa piacevolmente,
sorprendendo gli ospiti presenti per la profondità dei temi affrontati,
tutti ampiamente condivisi; e quello che sembrava un evento
destinato a passare inosservato, ha generato nuove consapevolezze
in quanti ormai si sentivano rassegnati al “nuovo corso” della
Liturgia. Lo stesso Vicario zonale, Mons. Francesco Lorusso,
nell’affermare che «l’uomo non è ateo, ma rischia di diventare
idolatra» ha concluso «ben venga il rito in forma Straordinaria, se il
cuore incontra Dio. Occorre però evitare il “ritualismo”, che non
favorisce l’incontro col Signore, che resta occasione per riempire la
mente ed il cuore dell’uomo».
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Club per scambisti a Barletta e sexy shop
a Bisceglie. La posizione dell’Azione Cattolica

Riceviamo e pubblichiamo il testo integrale di un
comunicato della Presidenza dell’Azione Cattolica, a firma del
Presidente Dott. Antonio Citro, in merito alla possibile apertura
a Barletta di un club per scambisti. “Corporeità e Coppia: sono
valori!”

«L’Azione Cattolica diocesana, fa eco al comunicato stampa
della nostra Chiesa locale a riguardo dell’eventuale imminente
apertura di un “club di scambisti” a Barletta, ed anche di una
voce circa l’apertura di un “sexy shop” a Bisceglie. Gradiamo
ribadire dei punti dell’etica cristiana e non certo fare crociate! Il
nostro corpo e il nostro partner di coppia (coniugato o fidanzato)
non sono di certo delle “cose” o degli “oggetti” con cui poter
giocare al fine di soddisfare dei piaceri. Vogliamo ribadire che
crediamo nella Persona, intesa come unità inscindibile delle tre
dimensioni: fisica, spirituale e psicologica; pertanto ci
allontaniamo da una visione meccanicistica che vuol scindere le
tre suddette dimensioni, in modo che ciascuno possa scegliere
di usare parte del proprio essere persona per un momento di
effimero piacere!

Si rischia di enfatizzare le sensazioni a discapito dei
sentimenti, si ricerca continuamente qualcosa di nuovo che
soddisfi i bisogni fisici frammentando la persona nelle sue
dimensioni di corporeità, sessualità e genitalità a discapito
dell'unitarietà della persona. Il corpo, per noi credenti “tempio
dello Spirito Santo”, donatoci a immagine e somiglianza di
Dio non può essere sminuito a prove di erotismo, ma la
temperanza deve controllare l’istinto che comunque abita in
noi. “Il corpo, che esprime la femminilità per la mascolinità e
viceversa, manifesta la reciprocità e la comunione delle
persone. La corporeità si esprime attraverso il dono come
caratteristica fondamentale dell’esistenza personale che vive
una coppia”.

(Giovanni Paolo II)  “Di fronte ad una progressiva

privatizzazione e banalizzazione della sessualità, che ha rinchiuso
l’amore nell’autosoddisfazione, si tratta di riscoprire la verità
dell’amore e il suo destino autentico”. (Benedetto XVI) “L'amore
è stupore, meraviglia, scoperta dell'Unicità dell'altro. L'amore è
qualcosa che non ve chiesto ma donato, l’amore richiede per sua
natura un coinvolgimento totale, esclusivo. “L’educazione ai
valori chiede che questi valori abbiano un alto valore di
consistenza oggettiva e una forte presa soggettiva nelle coscienze,
siano cioè valori veri, alti e arricchiti, siano scoperti, sentiti e
condivisi, come forze creative dell’unico valore unificante che è
la Persona umana”. (E. Sgreccia) “Non raramente all'uomo e alla
donna di oggi, in sincera e profonda ricerca di una risposta ai
quotidiani e gravi problemi della loro vita matrimoniale e
familiare, vengono offerte visioni e proposte anche seducenti,
ma che compromettono in diversa misura la verità e la dignità
della persona umana. E' un'offerta sostenuta spesso dalla potente
e capillare organizzazione dei mezzi di comunicazione sociale,
che mettono sottilmente in pericolo la libertà e la capacità di
giudicare con obiettività”. (Familiaris Consortio, 4) Nella vita
dei nostri gruppi continuiamo a formare l’interiorità, mediante
incontri di educazione all’affettività e alla sessualità, affinché
“l’anima quale forma sostanziale del corpo”. (San Tommaso)
possa sempre guidare tutti noi a scelte di grande felicità, piuttosto
che di misero piacere. In tutto questo contesto, non facciamoci
maestri, ma Testimoni nelle nostre comunità e nei nostri quartieri,
e con gradualità avviciniamo tante persone che vivono certi
disagi per essere luce che indica la Via, la Verità, la Vita».

(Per la Presidenza diocesana - Il Presidente Dott. Antonio
Citro -  COMMISSIONE CULTURA E COMUNICAZIONI
SOCIALI Settore Comunicazioni Sociali Direttore: diac. Riccardo
Losappio - c/o Sala della Comunità S. Antonio - Chiesa S. Anto-
nio - Via Madonna degli Angeli, 2 - 70051 Barletta (Bt) - Telefax
0883/334554 - 335/7852681 -320/9091309)

Onorificenza di Cavaliere della Repubblica
al Maresciallo Leonardo Di Leo

Se c’è un merito particolare del
maresciallo dei Carabinieri Leonardo
(Dino) Di Leo, di stanza in Toscana
ormai da vent’anni, è quello di portare
con  sè  l ’orgogl io  ed  i l  gus to
dell’essere biscegliese: una passione
che affonda le radici nella nostra Città
sin dai tempi della fanciullezza,  che
coinvolge sempre più quanti lo
conoscono e lo frequentano, al punto
da divenire anch’essi innamorati di
Bisceglie e desiderosi di tornarci ad
ogni occasione.

Se, poi, all’amore per la propria
città si aggiunge uno spiccato senso
di umanità e capacità di socializzare,
che anima la sua professione di
Carabiniere, si comprende benissimo
l’alto grado di considerazione di cui Dino gode in quel di
Sansepolcro (AR), dove comanda la locale stazione dei
Carabinieri.

Per questi motivi e per l’alto livello professionale raggiunto
nel corso della sua carriera, il 2 giugno scorso, in occasione della
Festa della Repubblica, il nostro concittadino, Maresciallo
Leonardo Di Leo,  è stato insignito dell'Onoreficenza di
"Cavaliere della Repubblica".

Il Maresciallo Leonardo Di Leo è coniugato da  oltre 20 anni
con Luciana Provino, anch'essa nostra concittadina. Padre di due
figli:  Valeria, 20 anni, studente universitaria a Milano e Giacomo,
14 anni, studente.  Dino è molto legato alla nostra terra e si è
reso promotore di significative iniziative di carattere culturale:
grazie a lui è stato possibile ospitare a  Bisceglie il Maestro

Giancarlo Montuschi, pittore di fama nazionale e membro
del consiglio di amministrazione del Museo “Piero Della
Francesca” di Sansepolcro, per una  singolare mostra; così come
nella cittadina toscana in cui risiede, terra natale del sommo
pittore Piero  Della Francesca e del matematico Frà Luca Pacioli,
nonchè famosa per il  tradizionale "Palio della Balestra", è stato
promotore della partecipazione  del "Merletto a Tombolo" di
Bisceglie per due volte consecutive alla "Biennale Internazionale
del Merletto",  patrocinata dal Senato della Repubblica, dove il
nostro artigianato tipico ha riscosso positivi consensi.

L’affetto che ci lega a Dino si estrinseca oggi nelle più fervide
felicitazioni, per i risultati da lui raggiunti nell’Arma dei
Carabinieri e per i vincoli di amicizia che ci lega alla sua famiglia.

Ad majora Dino!
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Cammino di Fede con Don Franco
Di Liddo

Nella campagna di Sant’Andrea, da una tendopoli, luogo
di preghiera, è scaturita in pochi anni una grande chiesa che
accoglierà cinquecento fedeli. Prevista la consacrazione il giorno
23 giugno. L’instancabile e dinamico don Franco Di Liddo ha
festeggiato il suo 17° anno di sacerdozio, prima di promuovere
un tour a Roma nei giorni 1 e 2 giugno.

«Il mio cammino di fede - ha sostenuto il sacerdote di
campagna - è iniziato lasciando la barca e le reti di mio padre
per servire il Signore, seguendo una formazione nel Seminario
vescovile. sotto la guida di don Peppino Di Buduo, rettore.

Il suo ricordo - aggiunge il presbitero - resterà sempre nel
mio cuore, perché è stato un apostolo di carità, per tanti anni
nella diocesi. Seguendo il suo esempio, ho accettato la nomina
di parroco di una nascente chiesa in località Sant’Andrea. Non è
stato facile, malgrado la tendopoli, come luogo sacro, esposto
alle intemperie, al freddo, ai disagi notevoli. Tutto si supera -
aggiunge don Franco -, se la fede si affianca alle opere. La nuova
parrocchia, eretta dall’Arcidiocesi di Trani, su progetto dell’arch.
Sergio Bombini, accoglierà cinquecento fedeli. Comprende una
sala convegni per raduni ecclesiali e per catechesi. E’ un tempio
di fede grandioso! Il campanile altissimo, sembra un minareto
per grandiosità, da cui si intravede tutta la città e la campagna
circosstante.

Promosso da don Franco Di Liddo un tour a Roma,
nei giorni 1 e 2 giugno, a coronamento del suo17°
anno di sacerdozio, nell’ambito della beatificazione
di Papa Giovanni Paolo II.
Festosa l’accoglienza del cardinale Francesco
Monterisi, arciprete della basilica di San Paolo fuori
le mura. Rappresentante per i Beni Culturali di
Bisceglie, Luigi Palmiotti.

IL TOUR DI ROMA
Una gita, organizzata con grande religiosità, che ha previsto

riservatamente per i soli partecipanti l’accesso a tutti gli ambienti
sacri della basilica di San Paolo fuori le mura. Determinante
l’incontro ecclesiale e culturale con il cardinale pugliese
Francesco Monterisi, tra l’altro arciprete, che ha consentito la
visita della Pinacoteca  che accoglie  tesori d’arte: icone, argenti,
dipinti, sculture paleocristiane, rinvenute in situ.

 «E’ un piacere essere circondato da gente della mia terra - ha
dichiarato il Card. Monterisi -, mi sento a casa mia, anche se
sono sempre presente a consacrazioni ed eventi  pugliesi». Don
Franco ha celebrato messa nella storica basilica, considerata la
più bella di Roma, per grandiosità, per chiostri, giardini, ed
esposizione museale.

Una reliquia di Giovanni Paolo II
Il pomeriggio del 1 giugno, la gita ha previsto la visita alla

tomba del Beato Papa Giovanni Paolo II, presso la basilica di
San Pietro, gremita di visitatori provenienti da tutto il mondo.
Con grande stupore, don Franco ha orientato il suo itinerario
presso la chiesa di Santo Spirito, dove è conservata l’unica reliquia
di Giovanni Paolo II, che ben presto sarà esposta, alla venerazione
permanente del mondo ecclesiale.

Visita a Nemi, a Castel Gandolfo
Nemi è un prestigioso centro romano di villeggiatura, con la

sua lussureggiante vegetazione e ricche testimonianze. Tra l’altro
si festeggia la sagra del noto liquore “Il fragolino”. Castel
Gandolfo, la rocca del soggiorno estivo dei Papi è anche una
gemma dei castelli romani, con la sua piazzetta, la chiesetta, dove

Benedetto XVI, si reca in preghiera.
La chiesa di Sant’Andrea in Bisceglie: inaugurazione

23 giugno, ore 19,00
Il giovane arciprete don Franco esulta per l’imminente

consacrazione della nuova chiesa in onore di Sant’Andrea,
prevista per il 23 giugno, con la partecipazione di Mons. Pichierri,
di tutta la comunità ecclesiale ed autorità cittadine.

Nell’ambito della prevista consacrazione  interverranno, in

giorni diversi, : l’arcivescovo Giovanni Ricchiuti, Mons. Seccia,
Mons. Di Molfetta, Don Basilio, primate della Chiesa Autonoma
Ortodossa in Italia. Il 26 giugno, solennità del Corpus Domini,
la processione partirà dalla nuova chiesa di S. Andrea per
terminare alla Cattedrale, con l’adesione di tutte le confraternite.
Domenica 30 giugno: giornata di ringraziamento. Con
l’intervento di Mons. Pichierri seguirà una concebrazione
eucaristica di ringraziamento al Signore, per la realizzazione del
nuovo tempio. La benedizione delle campane avverrà, il 16
novembre in Roma, in udienza privata di Papa Benedetto XVI.
Auguriamo a don Franco Di Liddo un lungo apostolato, al
servizio della Chiesa locale ed universale.

                                                                     (Nunzia Palmiotti)
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“Il Cuore del Tempo” protagonista      
Bisceglie 15 Giorni, presente all’importante rassegna, vi regala gli interventi più interessanti

Edizione speciale quest’anno per i Dialoghi di Trani, ormai
uno degli appuntamenti culturali più importanti della Puglia e
non solo, che si sono svolti al Castello Svevo dal 9 al 12 giugno.
Quest’anno un compleanno speciale, quello dei 10 anni, e quale
miglior tema da scegliere se non quello del tempo? Una
riflessione sul tempo come duplice curva prospettica; il tempo
oggettivo, cronologico, quello che scorre inesorabilmente, al
quale rispondiamo con un tempo soggettivo, quello della cura,
del sentimento e dell’impegno, proprio i tre filoni su cui si snoda
l’intera rassegna. Tanti gli ospiti (scrittori emergenti e non, registi,
magistrati, filosofi,…) che hanno dialogato con giornalisti di
spessore e col pubblico, ma non vi annoierò con una mera
elencazione dei protagonisti di quest’anno e dei libri presentati;
piuttosto vi offrirò gli spunti di riflessione più significativi emersi
di giorno in giorno da alcuni incontri.

9 Giugno - Il presidente della Regione Puglia, Nichi Vendola
legge e commenta un passo di “Odio gli indifferenti” di Anto-
nio Gramsci. Davanti all’indifferenza che «anestetizza la nostra
capacità di critica, rendendoci incapaci di discernere il bene dal
male», Vendola propone di costruire «una cultura della

differenza» che ci permetta di «essere partigiani», di avere «occhi
per guardare attorno, orecchie per ascoltare ciò che la cattiva TV
ci nasconde, fiato per gridare che la felicità deve essere alla
portata di tutti». E poi serve una nuova concezione del tempo,
perché l’indifferenza è facile quando viene abrogato il passato e
non si immagina più il futuro, quando «siamo prigionieri di un
eterno presente che non ci consente di pensare alla Bellezza e
alla Libertà».

In serata il noto regista e attore Sergio Rubini, dopo aver
fatto un breve bilancio sulla sua ormai ventennale carriera,
affronta la situazione del cinema italiano. «Quest'anno il
botteghino italiano ha superato quello americano ma basta
guardare il numero di biglietti strappati per dire che il cinema
italiano non è in crisi?» si chiede Rubini. E continua con
l’importanza del cinema perché «la realtà oggi è raccontata dalla
TV ma il cinema può rivelare ciò che sfugge al primo sguardo
raccontando realtà parallele». Chiaro, infine, il riferimento critico
all’exploit delle commedie quando il regista afferma che «il cin-
ema ha forza propulsiva e non deve esser concepito solo per il
puro intrattenimento».

La palestra della “De Amicis” intitolata
a Peppino Impastato

Toccante cerimonia, nel corso della mattinata del 10 giugno,
presso la scuola elementare “E. De Amicis”, dove il dirigente
scolastico, Antonio Bombini, il Sindaco di Bisceglie, Francesco
Spina,  e l’Assessore Regionale all’Ambiente, Lorenzo Nicastro,
hanno scoperto la targa intitolativa della Palestra Scolastica, da
oggi dedicata a Peppino Impastato.

Testimone di legalità trucidato dalla mafia nella notte tra l’8
e il 9 maggio 1978, Impastato vive nel cuore della gente per bene,
così come don Peppe Diana, a cui è dedicata l’aula magna dello
stesso istituto, Giuseppe Di Matteo, a cui è intitolata l’aula
multimediale, e tutte le vittime innocenti delle organizzazioni
criminali.

A fare gli onori di casa, insieme al dirigente scolastico, anche
la piccola Sara Conte, eletta dai suoi compagni d’istituto
Presidentessa dell’Assemblea Costituente, in un piccolo ma
significativo momento di democrazia partecipata vissuto dagli
alunni del 1° Circolo durante l’anno scolastico appena concluso.

«Bisogna inculcare sin da subito nelle nuove generazioni il
seme della legalità – ha ricordato l’assessore regionale Nicastro.
La cultura mafiosa della legge uguale per tutti tranne che per sé
stessi, i parenti e gli amici deve essere debellata per far crescere
i giovani in un’Italia migliore».

«Sono contento di poter vivere questo bel momento di
coesione sociale molto forte nella nostra città – ha esordito il
Sindaco di Bisceglie, Francesco Spina -. Sono lieto di poter
ospitare l’assessore Nicastro che, pur rappresentando
un’amministrazione di diverso colore rispetto alla mia, condivide
con me l’azione politica al servizio della comunità volta al rispetto

delle regole, dell’etica, della morale».
«Cadute le ideologie, è arrivato il momento di unirci attorno

a valori fondamentali come la legalità,  che insieme agli esempi
di umanità di alcuni grandi uomini, come Don Luigi Sturzo, Don
Pierino Arcieri,  Sergio Cosmai, Giovanni Falcone, Paolo
Borsellino, Peppino Impastato, a cui in questi anni abbiamo
intitolato strade, scuole, palestre, sono i punti di riferimento della
Città di Bisceglie», ha continuato il Sindaco Spina.

«Bisceglie vuole andare avanti in questa direzione e
continuerà a farlo sempre, avendo bene impressa nel cuore e
nella mente la testimonianza di questi protagonisti della legalità»,
ha concluso Spina.

Al termine della cerimonia, la piccola Sara Conte ha donato
all’assessore Nicastro, a nome di tutta la comunità scolastica, una
targa commemorativa della giornata.
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    ai “Dialoghi di Trani

Corso Umberto I ,  187
Bisceglie

Tel.-Fax: 080.2374954

10 Giugno - La giornata si apre con il magistrato antimafia
Antonio Ingroia. Egli racconta i suoi inizi, un giovane studente
che trasforma la sua naturale curiosità intellettuale in concreto
impegno dopo l’incontro con Falcone e Borsellino, «due
coraggiosi uomini ma isolati nel passato, il cui esempio sta
lasciando il posto all’organizzazione di un coraggio collettivo»;
basta pensare ai pool antimafia o alle associazioni anti-racket
formati da imprenditori. Il magistrato è amareggiato però dalla
«imperante ipocrisia che si esalta per l’arresto di qualche
latitante» perché la mafia è ben più di questo, in quanto radicata
nella borghesia affaristica e nelle classi dirigenti e per combatterla
«bisogna fare molto di più in ogni articolazione della nostra
società». Ingroia conclude attaccando libri e fiction televisive che
«veicolano mitologie della mafia» richiamando il mondo
dell’informazione a un maggior senso di responsabilità.

Si parla di donne, invece, con la giornalista Ritanna Armeni
che parte snocciolando alcuni dati ISTAT dai quali si evince come
«il nostro Paese è retto dalle donne» che sostituiscono lo Stato lì
dove manca (servizi sociali in primis) ma non ne riconosce il
fondamentale apporto. Sulle donne che usano il proprio corpo
per scalare la società, la Armeni dice «che fanno una scelta di

libertà» aggiungendo che «si tratta di emancipazione deviata ma
pur sempre di emancipazione».

11 Giugno - È la giornata in cui i relatori infiammano la platea.
Il giudice Roberto Scarpinato introduce il concetto di
“infuturazione” come «problema di massa in un Paese che ha
tolto a un’intera generazione di giovani la possibilità di proiettarsi
al futuro perché li ha condannati al precariato esistenziale».
Scarpinato parla poi del senso del tempo nel corso della storia
soffermandosi in particolare sui Greci, per i quali «la morte si
può sconfiggere con la memoria collettiva che comporta un
impegno politico» e, quindi, «chi si innamora del destino degli
altri ha un ritorno d’amore nell’esser sottratto all’oblio». Il finale
è riservato alla politica messa sotto sequestro dalle oligarchie
partitiche e che si deve aprire alla società civile; il magistrato dà
qualche consiglio: «primarie stabilite per legge, divieto di

candidare inquisiti per mafia e corruzione e nuova legge
elettorale».

Il giornalista d’inchiesta Riccardo Iacona illustra la situazione
della RAI, l’azienda per la quale lavora: «siamo in una fase molto
preoccupante e dolorosa e le ultime vicende lo confermano».
Iacona non risparmia critiche al potere politico «la cui volontà è
quella di togliere autonomia ai direttori» e auspica una TV più
libera, con più concorrenza, perché «la gara sulla libertà è una
gara a crescere». Si chiude con un appello alla politica: «basta
chiedersi se la crisi è passata o no. Bisogna costruire nuovi posti
lavoro per recuperare quelli irrimediabilmente persi e lottare
contro quell’Italia che lavora attorno all’irregolarità».

I Dialoghi sono terminati con uno straordinario successo di
pubblico (20 mila presenze); non solo incontri con l’autore (non
ho citato Armando Spataro, Khaled Fouad Allam, Angela
Terzani Staude, Mario Desiati e tanti altri) ma anche workshop,
proiezioni, spettacoli teatrali, concerti, mostre, dislocati anche
in altri punti della città. In un tempo aggressivo e inquieto Trani
ha saputo fermarsi e interrogarsi, ha incontrato la cultura re-
incontrando la propria anima. Ora tocca a Bisceglie affrontare
con lo stesso spirito quella che sarà la seconda edizione di “Libri

nel borgo antico”. Un consiglio a chi ci sta lavorando: ai Dialoghi
lo staff organizzativo è completamente costituito da donne; per
una manifestazione che vuol diventare uno stabile laboratorio
di idee e cultura, potremmo affidarci alla loro cura, al loro
sentimento e al loro impegno.                              (Luca La Notte)

S f o g l i a  g r a t i s
l a  n o s t r a  e d i c o l a  v i r t u a l e

Dal tuo PC una finestra sulla Città
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I casi di “Mobbing” nelle forze
di Polizia.
L’esperienza del Sindcato O.S.A.P.P. della Polizia Penitenziaria. Intervista al Vice
segretario nazionale, Domenico Mastrulli.

Uno specifico settore lavorativo in cui, purtroppo, il mob-
bing si manifesta ad ampio raggio è quello delle Forze di
Polizia. Grazie alla cordiale disponibilità del dott. Domenico
Mastrulli (foto), vice segretario nazionale dell’OSAPP,
cerchiamo a grandi linee di capire come si manifesta il
fenomeno nell’ambito del corpo di Polizia Penitenziaria,
quali possono essere le serie conseguenze che il mobbing può
comporta ma soprattutto quali rimedi appronta il sindacato
OSAPP d i  Po l iz ia  Pen i tenz iar ia ,  ovvero  que l lo
maggiormente rappresentativo della categoria, al fine di farvi
fronte e stroncare il fenomeno analizzato.

Dott. Mastrulli, quanti casi di mobbing ha dovuto
affrontare e risolvere il sindacato?

«Il fenomeno del mobbing è letteralmente dilagante nelle
forze di polizia ed in particolare nel corpo di polizia
penitenziaria. I casi più complessi da noi portati a termine
ufficialmente sono tre, cui si aggiunge un’altra quindicina di
casi non denunciati all’autorità e dunque non portati a
compimento in particolare per timore delle conseguenze che
un procedimento potrebbe comportare. Seppure in assenza
di formale denuncia all’autorità giudiziaria, i casi suddetti
sono stati comunque seguiti dal sindacato che rappresento
sul piano tecnico nonché su quello umano».

Di quante e quali categorie di esperti si avvale il
sindacato per far fronte a casi di mobbing?

«Il sindacato OSAPP, nella mia persona, opera al fine di
tutelare l’agente penitenziario in qualsiasi modo e su qualsiasi
fronte. A noi spetta il compito di ascoltare l’agente che ritiene
di essere stato “mobbizzato”, analizzare il caso che si presenta
alla nostra attenzione, garantendo all’unità in questione la
massima tutela. Il soggetto mobbizzato, per prima cosa, ha
bisogno di sostegno psicologico; poi gradualmente, questo
sostegno diventerà un vero e proprio aiuto sul piano medico-
legale, offerto dal medico legale dott. Zecchillo. Non può
mancare, successivamente, l’assistenza legale offerta dall’avv.
Roberta Schiralli; infine, grazie all’apporto dei dott.ri Alessio
Orazio Scarcella e Michele Zonna, con la preziosa
collaborazione dell’Avv. Vincenzo Miranda, noto penalista
nella nostra BAT, si procede sul fronte giudiziario ed
amministrativo. Il nostro obiettivo è tutelare il lavoratore a
360 gradi».

Quali sono, dott. Mastrulli, le situazioni più frequenti
che si verificano a danno dell’agente mobbizzato?

« P e r  r i s p o n d e r e  è  n e c e s s a r i o  a n a l i z z a r e
approfonditamente l’ambiente carcerario e i suoi “codici
interni”. Il mobbing, nel settore in esame, si estrinseca con
l’allontanamento fisico dell’agente dal reparto di abituale
servizio, con la dequalificazione, con l’isolamento, con
l’inflizione di orari di servizio particolarmente gravosi per
periodi prolungati nonché con la negazione di ferie. Non
dimentichiamo che chi lavora all’interno di istituti
penitenziari soggiace ad un vero e proprio “linguaggio in
codice”; allontanare fisicamente un agente dalla popolazione
detenuta, significa etichettarlo come “corrotto”. Questo può
innescare meccanismi psicologici e procedurali non
indifferenti e comportare danni gravi al lavoratore sia sul
piano personale e morale che su quello prettamente
professionale».

Ci sono stati casi di suicidio dovuti espressamente a
situazioni di mobbing particolarmente estremizzate?

«Assolutamente sì. Basti pensare che nell’ultimo triennio,
i casi di suicidio dovuti a situazioni mobbizzanti all’interno
del corpo di polizia penitenziaria sul piano nazionale, sono
stati nove.

Il nostro corpo di polizia è il meno popolato di tutti i corpi

poiché conta dalle 38.000 alle 45.000 unità. Considerando il
dato numerico in modo direttamente proporzionale, direi che
si possa parlare di un vero e proprio allarme. Altro dato
preoccupante è che il suicidio, solitamente, viene consumato
quasi sempre con l’arma di servizio. È dello scorso febbraio
una denuncia proveniente da un istituto penitenziario
pugliese relativa agli onerosi carichi di lavoro affidati alla
polizia penitenziaria, cui si aggiunge l’ampiamente nota
problematica del sovraffollamento delle carceri italiane. Lo
stress psicologico da lavoro può derivare da due fattori:
sovraccarico di lavoro e rapporto con la popolazione
detenuta, specie in carceri di massima sicurezza. Il lavoro
svolto all’interno dell’ufficio matricole può sovrapporsi con
i colloqui, con le perquisizioni, con il controllo dei pacchi in
entrata e in uscita, con l’accompagnamento del detenuto
lavorante. Non dimentichiamo poi, che la popolazione
detenuta è multi sfaccettata non sono per il fattore nazionalità
ma anche e soprattutto per la tipologia di reato commesso.
Dover rispondere alle molteplici esigenze di una così
variegata popolazione detenuta, unitamente ad un palese
vulnus normativo, crea un mix incandescente per i nostri
agenti».

Quali sono i progetti futuri del sindacato OSAPP in
relazione al’ulteriore rafforzamento della tutela del
lavoratore mobbizzato?

«Il nostro progetto futuro più imminente è rappresentato
dalla costituzione di un gruppo di professionisti specialisti
della materia del mobbing che funga da vero e proprio centro
d’ascolto prima in ambito provinciale e successivamente
regionale; l’intento è dare vita ad una vera “task force” pronta
ad intervenire per ogni evenienza, per la ricerca di soluzioni
e per un sostegno a chi subisce il mobbing. Il gruppo sarà
formato da avvocati, studiosi, sindacalisti di polizia
penitenziaria, giornalisti, educatori, medici, assistenti sociali.
Mi auguro che attraverso questa sua intervista si possa
giungere a contattare il popolo sommerso e schiacciato da
questo velenoso fenomeno; questo intento lo perseguiremo
anche con la creazione di un numero verde che tutti, davvero
tutti, potranno consultare in modo assolutamente gratuito».

                                               (Angela Francesca Valentino)

Dal tuo PC una finestra sulla Città
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Valentina Lanotte è Miss Universe
Puglia 2011

Bellezza cristallina, fascino tutto latino e portamento
invidiabile. Sono le caratteristiche di Valentina Lanotte,
incoronata Miss Universo Puglia 2011 al termine della
finalissima regionale del concorso di bellezza più prestigioso
del pianeta, andata in scena sabato scorso al Molfetta Outlet.

Ventidue anni, proveniente da Modugno (BA), Valentina
Lanotte ha saputo stregare la giuria sfoggiando classe e
personalità durante le sfilate. Alta 1,71, la nuova reginetta di
Puglia è un perito tecnico-geometra, ha la passione della
recitazione e ama il mondo dei motori. Valentina Lanotte,
premiata anche con la fascia Miss Outlet Fashion District, ha
preceduto Valentina Pierini, 24 anni di Andria, classificatasi
seconda ed eletta Miss Model, Sabrina Romano, 26 anni di
Bari, terza ed eletta Miss Eleganza, e Rosa Avvisati, Miss
Universo Puglia in carica, 22enne di Ruvo (BA), che si è
piazzata al quarto posto, aggiudicandosi la fascia di Miss
Glamour. Per loro si aprono le porte della finale nazionale
che si terrà il 30 giugno ad Ischia, ultimo appuntamento
prima della finalissima mondiale che in programma a San
Paulo del Brasile.

Oltre alle prime quattro classificate però la giuria ha
premiato anche Maria Selenia Gravili, 19enne di Torchiarolo
(BR), con la fascia Miss Chevrolet e Raffaella Cafagna, 17enne
di Canosa (BA), eletta Miss Teenager, titolo che le darà il
diritto di accedere direttamente alla finale regionale l’anno
prossimo, quando avrà compiuto la maggiore età. Infine
Maria Teresa Pugliese, 23 anni di Bari, ha vinto la fascia di
Miss delle miss: è stata la più votata dalle quaranta
concorrenti che hanno partecipato alla finalissima.

La manifestazione organizzata da Piero Gallo, che ha
avuto come padrino il sex symbol Thyago Alves, famoso per
la sua partecipazione al celebre reality show “L’isola dei
famosi”, oltre alle sfilate mozzafiato delle miss ha riservato

Seconda classificata Valentina Pierini (Miss Model)
che ha preceduto Sabrina Romano (Miss Eleganza) e
Rosa Avvisati (Miss Glamour): per loro, oltre alla
reginetta di Puglia, si aprono le porte della finale
nazionale

La vincitrice, nella foto
con Piero Gallo, si è

aggiudicata anche la
fascia Miss Fashion

District, altre fasce per
Raffaella Cafagna

(Miss teenager), Maria
Selenia Gravili (Miss

Chevrolet) e Maria
Teresa Pugliese (Miss

delle miss)

momenti di spettacolo, musica e moda, come testimoniano
le apprezzate esibizioni canore di Elvya Garofano e Silvia
Iannone e due flash moda incentrati sugli abiti da sposa e
sui gioielli.

“Bisceglie in un click”, al via il
voto on-line
Dal 18 giugno al 7 luglio votate le vostre foto preferite
sul sito della Pro Loco-UNPLI di Bisceglie

Parte ufficialmente la fase finale di uno degli
appuntamenti più attesi dell'intera programmazione annuale
dell'ASSOCIAZIONE PRO LOCO UNPLI DI BISCEGLIE: il
CONCORSO FOTOGRAFICO  "Bisceglie in un click" giunto
quest'anno alla Settima Edizione.

DA SABATO 18 GIUGNO FINO ALLE ORE 12:00 DI
GIOVEDÌ 7 LUGLIO SU WWW.PROLOCOBISCEGLIE.IT
sarà possibile visionare tutte le foto in gara (in tutto 102 foto,
63 a colori e 39 in b/n) e votare quelle che i 23 partecipanti
della VII edizione hanno inteso far gareggiare per la categoria
"On line". Il concorso è stato ideato in collaborazione con
l'ASSOCIAZIONE FOTOGRAFI DI BISCEGLIE. A vincere
non saranno solo gli autori delle prime tre foto classificate
per le sezioni "Colori" e "Bianco/Nero" ma, al termine del voto
on line, si procederà a un'estrazione che vedrà in lizza gli
utenti che avranno vvotato almeno 12 volte una foto per
sezione. Parteciperanno a un'ulteriore estrazione gli iscritti
alla pagina fan di Facebook "BISCEGLIE NEL CUORE" con
un minimo di 12 voti attribuiti alle foto a colori e 12 voti alle

foto in b/n. A giudicare tutte le foto in gara, dunque, saranno
sia gli utenti  on line  sia i membri di una Giuria Tecnica
nominata dalla segreteria organizzativa dell'edizione 2011
del concorso.

La Cerimonia di premiazione avrà luogo domenica 10
Luglio  presso il "DIVINAE BAY".

(Francesco Brescia -  addetto stampa
Pro Loco UNPLI Bisceglie)
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Bisceglie conferirà la cittadinanza onoraria al
Dott. Donato Marra, Segretario Generale della
Presidenza della Repubblica

Il 25 maggio scorso il sindaco di Bisceglie, avv. Francesco
Spina ha incontrato a Roma presso il Quirinale il dott. Donato
Marra,   Segretario Generale della Presidenza della
Repubblica. Nel corso del cordiale incontro, il Sindaco ha
partecipato al dott. Marra la volontà di conferirgli la
cittadinanza onoraria di Bisceglie. Gli atti amministrativi
consequenziali saranno formalizzati nei prossimi giorni e la
cerimonia ufficiale è stata prevista per lunedì 8 agosto 2011
nel quadro delle celebrazioni della festa patronale. Il dott.
Marra ha espresso i propri ringraziamenti per l’iniziativa che
lo riguarda e ha colto l’occasione per complimentarsi con l’avv.
Spina per la recente rielezione e primo cittadino della Città
di Bisceglie.

«Il conferimento della cittadinanza onoraria – ha
commentato il Sindaco Spina – ad una personalità di così
alto profilo istituzionale si inserisce nell’alveo delle nostre
iniziative per il 150°  anniversario dell’Unità d’Italia e

Il Sindaco Francesco Spina ricevuto al Quirinale dal
Segretario Generale della Presidenza della
Repubblica, dott. Donato Marra,  a cui  ha
comunicato il conferimento della cittadinanza
onoraria di Bisceglie

possiede in sé l’alto valore simbolico di celebrazione delle
Istituzioni repubblicane.   La data delle cerimonia ufficiale è
stata scelta in considerazione del fatto che in quel periodo
saranno presenti a Bisceglie i rappresentanti delle comunità
dei Biscegliesi all’estero e  la consegna della cittadinanza
onoraria al dott. Marra sarà anche un‘occasione per rinsaldare
i legami dei nostri concittadini che vivono all’estero con la
Nazione natia».

L’UNITRE di Bisceglie alla rassegna dei
cori UTE di Puglia

Nella moderna e confortevole cornice dell’Auditorium
della Finanza di Bari, il 19 maggio 2011, il Coro “Gaudium”
della nostra UNITRE, diretto dai Maestri Tonia de Gennaro e
Cosmo Marzo, ha preso parte, come da tradizione
consolidata, alla Rassegna – saggio dei Cori delle UTE di Terra
di Puglia, promossa dalla sede di Mola di Bari e giunta
quest’anno alla X^ edizione.

Di fronte ad un pubblico numerosissimo ed
attento, ben diciassette cori di altrettante
università (Acquaviva delle Fonti, Bari,
Bisceglie, Cassano Murge, Conversano,
Francavilla Fontana,Gioia del Colle, Modugno,
Mola di Bari, Monopoli, Noci, Noicattaro,
Putignano, Rutigliano, Santeramo in Colle,
Toritto, Turi) si sono esibiti in una performance
che quest’anno aveva come tema la celebrazione
dei 150 anni dell’unità d’Italia.

Al termine, la coppa itinerante è stata
assegnata all’ unanimità al coro di Gioia del
Colle il quale, a cappella, ha cantato “Addio mia
bella addio” e si è qualificato vincitore morale
di un evento che non prevede classifiche, ma
solo il passaggio del testimone.

L’ormai dodicenne coro biscegliese, sotto la
guida esperta e paziente dei suoi Maestri, ha
presentato alla rassegna due brani attinenti al tema: “La
Bandiera” , tratta dal Rinaldo in campo di Domenico
Modugno, e la celeberrima “Parlami d’amore Mariù”, me-
moria storica di un sentimento sempre attuale. L’esibizione,
curata e sentita, ha ottenuto l’apprezzamento del pubblico
in sala.

Chi scrive, soprattutto perché alla sua prima esperienza
canora, ha percepito facilmente la forte spinta dell’emozione
di trovarsi di fronte ad una vasta platea e a confronto con
gente esperta ed esigente. Tuttavia, la sicurezza derivata dal

lungo e serio lavoro di tanti giovedì mattina, i consigli e gli
incoraggiamenti dei nostri maestri, hanno sostenuto e
accompagnato tutti, senza ostacoli, al forte applauso finale
che ci ha pienamente gratificati.

La serata è stata bellissima: l’organizzazione e l’ospitalità
perfetta, la qualità di alcuni cori a livello altamente
professionale. L’entusiasmo giovanile, la voglia di partecipare
ed impegnarsi hanno accomunato tutti.

La gioia dell’appartenenza e della condivisione è stata,
ancora una volta, palpabile.                                               (ilm)

Ben diciassette cori di altrettante università
(Acquaviva delle Fonti, Bari, Bisceglie, Cassano

Murge, Conversano, Francavilla Fontana,Gioia del
Colle, Modugno, Mola di Bari, Monopoli, Noci,

Noicattaro, Putignano, Rutigliano, Santeramo in
Colle, Toritto, Turi) si sono esibiti in una perfor-

mance che quest’anno aveva come tema la
celebrazione dei 150 anni dell’unità d’Italia.
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Lettera per una riflessione sul Dolmen della Chianca

«Il Dolmen testimone dell’Unesco e
vergogna dei biscegliesi»

Sabato scorso mio figlio mi ha chiesto di portarlo a rivedere
il “Dolmen della Chianca” e piacevolmente sorpreso (di solito
mi chiede di portarlo a Miragica o da Mac Donalds peraltro con
scarso successo…), sono ritornato a fargli da guida in un luogo
che aveva già visitato da piccolo forse senza afferrarne bene il
significato prima di aver studiato a scuola l’epoca preistorica..

Sul posto abbiamo cercato dei cartelli didattici che un sito
del genere meriterebbe ed ho iniziato a sentirmi leggeremente
smarrito nel momento in cui ho dovuto rinvangare antiche
reminescenze scolastiche e storiche per spiegare al meglio il
significato e l’importanza che un monumento del genere
rappresenta soprattutto per la cultura di un bambino di sette
anni con sorprendente motivazione a voler conoscere meglio un
luogo che rappresenta,in fin dei conti, le sue radici anche
familiari.

I pochi cartelli (due per l’esattezza) che avrebbero dovuto
presentare il sito, completamente divelti e inesistenti, erbacce
dappertutto e cartacce e bicchieri in pastica e bottiglie di birra
res idui  d i  p ic -n ic  d i  persone  che  cer tamente  non
rappresenteranno mai l’evoluzione genetica e culturale degli
Uomini che quel monolite eressero ai posteri forse per
tramandarci la consapevolezza che la nostra specie si è solo
evoluta tecnicamente ma è molto meno evoluta culturalmente
tanto da farmi sentire davvero inadeguato di fronte a cio’ che
vedevo.

Le foto che allego ne sono degna testimonianza…tanto col
tentativo di condividere il mio sdegno con tutti quei cittadini
biscegliesi che, nel fondo dei loro cuori, conservano ancora la
dignità e l’amore per la propria terra e per la loro cultura e
riescono ancora (…ma ce ne sono ancora???) ad indignarsi per
lo scempio che quotidianamente soffrono per un patrimonio
storico cittadino in degrado e per il quale i programmi dei politici
locali non prevedono alcuna attenzione se non comprensiva di
un un ‘ritorno’ fondato sulla speculazione di qualche
imprenditore  o su programmi e promesse che parlano di un
turismo che a Bisceglie non arriverà mai perché non puo’ esistere
una città turistica senza “cultura della accoglienza” e ,soprattutto,
della reale civiltà di chi chi la abita.

Il grande paradosso è che, qualche giorno dopo la nostra
visita, il Dolmen di Bisceglie è stato nominato “Monumento
testimone di Pace dell’Unesco”!

Mi chiedo: e questi “Signori dell’Unesco” conoscono le
condizioni in cui versa questo….”patrimonio”?

O vogliamo semplicemente prendere in giro tutti i biscegliesi
ancora pensanti e capaci di notare che vicino ad un patrimonio
dell’Unesco non esiste neanche un bidone dell’immondizia per

Le immagini del Dolmen
della Chianca, fornite dal

Dott. Ferrucci,   esprimono
meglio delle parole l’attuale

stato dei luoghi attorno al
nostro monumento

megalitico.

metterci i rifiuti?
Non mi rimane a questo punto che ringraziare Fabrizio (mio

figlio) per avermi portato al Dolmen e avermi dato una bella
lezione sul fatto che prima di essere “Monumento testimone di
pace  dell’Unesco”  forse sarebbe stato opportuno nominare il
Dolmen della Chianca “Patrimonio di tutti i Biscegliesi”..

Dott. Gianni Ferrucci - Psicologo Psicoterapeuta -
Dirigente Sanitario ASL

Nona edizione del “Trofeo Bisceglie 15 Giorni”
di calcio a 5. Finalissima domenica 17 luglio

Per il nono anno consecutivo la nostra testata giornalistica
sostiene il “Trofeo Bisceglie 15 Giorni” di Calcio a 5. Grazie
all’infaticabile attivismo di Vito e Francesco Dell’Olio quest’anno
il prestigioso trofeo sarà conteso presso i campi di calcetto “Green
Corner - Ferrante”, in Via Terlizzi, 25.

Numerosissimi sono ormai i giovani calciatori che ambiscono
di misurarsi in questo che è diventato l’appuntamento sportivo
clou dell’estate Biscegliese.

Dalle squadre che hanno partecipato nelle scorse edizioni del
“Trofeo Bisceglie 15 Giorni” sono usciti fior di ragazzi che oggi
militano in squadre di calcio a 5 e di calcio regolare, segno che la
manifestazione è riuscita a penetrare positivamente il mondo
sportivo biscegliese.

Anche quest’anno le squadre si affronteranno in quattro
gironi; le gare hanno avuto inizio il 7 giugno e si protrarranno
fino alla fatidica finale, prevista per domenica 17 luglio, alle ore
20. Già dalle prime battute il torneo si presenta altamente
selettivo, per la qualità delle compagini in campo.
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Diamo un senso al consenso:
dalle parole ai fatti

di Pasquale Consiglio
Seconda Parte - Proseguiamo con il centro storico.
In tanti parlano di centro storico. Ognuno ha la ricetta per

ridargli un’anima, per non continuare a vederlo, tranne le strade
principali, come una città morta o, peggio, come un ghetto.
Eppure tra le sue viuzze si tramandano ancora tradizioni, modi
di dire, una cadenza particolare del dialetto ormai scomparsi
nel resto della città: un patrimonio che rischia di estinguersi se
non ci inventiamo qualcosa. Forse sarebbe utile bandire una gara
di idee (senza premio) per raccogliere dalle Scuole, dai singoli
cittadini, da ingegneri, architetti, dalle Associazioni culturali di
cui la città è ricca, suggerimenti, proposte per una ristrutturazione
organica del centro storico, per il suo ripopolamento, per la sua
rivitalizzazione. Il dibattito dovrebbe essere quanto mai ampio,
dovrebbe coinvolgere ognuno di noi, anche per evitare le facili
critiche di chi non propone ma denigra soltanto l’operato altrui.

Comincio con lanciare qualche idea. Mi sono domandato chi
potrebbero essere i nuovi abitanti della città vecchia. Vedo negli
anziani rimasti soli e nelle giovani coppie in cerca di un primo
alloggio senza molte pretese, gli abitanti ideali di Bisceglie
vecchia.

I primi avrebbero la possibilità di tornare a rivivere
l’atmosfera della loro infanzia o della loro gioventù quando nel
centro storico risiedevano o mantenevano, comunque, frequenti
contatti con familiari e conoscenti. Si sentirebbero sicuramente
meno soli in quanto, nella città vecchia, è ancora vivo quel senso
di solidarietà e di appartenenza ad una comunità del tutto
scomparsi nell’anonimato dei moderni condomini.

Così pure, sarebbe interessante immaginare la realizzazione
di Case di riposo per gli anziani a due passi dalla Cattedrale,
anziché prevedere di isolarli in aperta campagna o all’estrema
periferia del paese, dove incontrerebbero serie difficoltà a vivere
gli avvenimenti e le manifestazioni circoscritti al centro cittadino
e dove la nuova dimora ed i luoghi che la circondano non
presentano alcun legame con il passato e fanno sentire l’anziano
estraneo nella sua stessa terra.

Le giovani coppie, invece, che hanno difficoltà nell’accedere
all’acquisto di un’abitazione o nel sostenere i costi, spesso
proibitivi, di un canone di locazione, potrebbero avere in con-
cessione, dal Comune, alloggi abbandonati da anni (requisiti
avvalendosi degli istituti dell’esproprio o dell’occupazione
temporanea) impegnandosi soltanto alla loro ordinaria
manutenzione. Non credo che tecnicamente le mie idee siano
irrealizzabili. Sicuramente andrebbe approfondita la loro
fattibilità sotto ogni aspetto.

Per la rivitalizzazione della città vecchia, oltre a trasformarla
in una grande isola pedonale (ad eccezione dell’accesso ai ciclisti),
dirottando il parcheggio dei residenti nell’area del Bastione San
Martino, si dovrebbe favorire l’apertura di tutte le sedi di
Associazioni, culturali e non, oggi disseminate nella città; si
dovrebbe promuovere la concentrazione dei piccoli artigiani, che
rappresentano sempre una testimonianza vivente degli antichi

mestieri, incentivandoli ad essere Maestri verso le giovani
generazioni attratte dalle loro opere e dai loro manufatti. Si
dovrebbe, altresì, prevedere il trasferimento di tutti gli uffici
pubblici, che creano sempre “movimento” di utenti e favoriscono
l’apertura di esercizi, quali bar, ristoranti, cartolibrerie, rivendite
di tabacchi, di generi alimentari, e così via.

Infine, penso che dovremmo andare alla ricerca di capitale
privato, anche straniero, per la ristrutturazione di interi isolati.
Non mancano  precedenti di coraggiosi imprenditori che hanno
trasformato in alberghi i Sassi di Matera o ridato vita a resti di
antichi monasteri sul Gargano. A tal fine dovremmo sfruttare
meglio il potente veicolo di informazione e di comunicazione
che, oggi, offre Internet.

L’unica cosa che non dobbiamo fare è non far seguire, alle
parole, i fatti. E questo è compito della nuova Amministrazione
dalla quale i biscegliesi si aspettano segnali di vivacità ed
un’azione di coordinamento che dia concretezza alle idee e alle
proposte che, in quello spirito di collaborazione richiesto dal
Sindaco Spina nel “comizio di ringraziamento” del 22 Maggio
scorso, devono trasformare ogni biscegliese in soggetto attivo
nella crescita della sua città.

             Pasquale Consiglio - (pasqualeconsiglio@virgilio.it)

S i  è  s p e n t a  l a  c a r a
esistenza della sig.ra Antonia
Maria Di Marco, nata il 16-
11-1926, passata a miglior vita
dopo sofferenze il 20-3-2011.

Fulgido esempio di donna
semplice, di mamma, di
consorte del fu Peppino
Napoletano, ex impiegato
delle FF.SS., antifascista
legato a Vincenzo Calace,
cons iderato  animatore ,
promotore della resistenza
nel sud.

Alle dilette figlie Rosalia e Clara Napoletano le
condoglianze più sentite da tutta la Redazione di “Bisceglie
15 Giorni”.                                           (Nunzia Palmiotti)

Lutto
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Preoccupazioni vitali
La raccolta dell’immondizia

di Mons. Marino Albrizio
Non vi è alcuna trasmissione nei diversi canali televisivi

che ci trasmettono il grave problema della mancata raccolta delle
immondizie nelle vie cittadine. Una città sia di un piccolo comune
sia una metropoli è un’infinita discarica di rifiuti di ogni specie.
Di tanto in tanto poi si nota proprio nelle vicinanze delle condotte
di acqua potabile, nei fiumi e nelle campagne discariche di rifiuti
velenosi, di altre bestialità prodotte negli opifici della zona. Ditte,
o meglio organizzazioni mafiose e criminali, sono sotto falso
nome di ecologiche, ritirano merci inquinanti anche dalle
industrie del nord e compiacenti i proprietari dei terreni agricoli
o cave di pietra in disuso, seppelliscono tali prodotti che
inquinano le falde acquifere del sottosuolo, le cui acque sorgive
sono potabili. Per costoro ciò che vale è l’oro, non la salute
dell’uomo! La cosa strana è l’ipocrita meraviglia dei proprietari
di questi siti… Ma noi non sapevamo… Ma lo sapevano i depositi
da loro fatti in banca o i mafiosi investimenti. Quante cose le
guardie di finanza stanno scoprendo, ma quante ricchezze stanno
sequestrando ai signorotti padroni! In Sicilia, le terre sottratte ai
padrini, sono state affidate ad alcune comunità come “Libera”
di Don Ciotti e quella di Sant’ Egidio, nelle quali terre lavorano i
giovani per liberarli dalla tossicodipendenza ed anche persone
carcerate che stanno scontando gli anni di pena con la dignità di
un uomo che si è pentito di aver commesso un delitto e che
quando uscirà dal carcere non sarà più un criminale, ma un
onesto cittadino e se sposato con moglie e figli, uno sposo che
torna ad amare la sua famiglia e vivere in essa con il salario del
suo lavoro che nessun datore di lavoro cosciente rifiuterà di
dargli.

Nella Tv capro espiatorio delle vicende “nettezza urbana” è
il centro sud, ed in special modo il napoletano, per cui vi vedete
un comune come Terzigno fare un muro umano infrangibile
contro le forze dell’ordine con inutili cariche e sparatorie di
pallottole di gomma e randellate date ai manifestanti che a loro
volta rispondono con lanci di pietra ed altre violenze mentre sul
ciglio delle strade i camion di immondizia feri da giorni, pieni
di spazzatura ammorbano l’aria. Il popolo di Terzigno sia giovani
che vecchi sia donne che bambini sono lì, di giorno e di notte,
per difendere il loro comune dalla riapertura della cava, per
servire i rifiuti urbani delle città vicine e soprattutto quelli di
Napoli. Molti di essi ormai appaiono con le mascherine! Ed ecco
la politica si fa presente con il capo del governo ed i diversi loro
operatori come Bertolasi = un dio onnipresente col dono di
risolvere tutti i problemi del paese dall’organizzazione nella pi-
azza del Vaticano per le esequie di Papa Wojtyla al terremoto
dell’Aquila, dalle alluvioni nei diversi centri d’Italia ed ora con
la nettezza urbana. È il caso di dire con la parola evangelica:
“Beata quella madre che ti ha allattato!”. Sembra che anche il
Papa si sia rivolto al Vescovo di Nola per intervenire. Mi chiedo
e qui in casa nostra come vanno le cose? E qui si affaccia la me-
moria storica: come eravamo al tempo della mia adolescenza e
come siamo ora!

Il comune di Bisceglie aveva affidato il compito della
spazzatura al signor Galantino, il cui centro di lavoro e deposito
delle varie attrezzature era ubicato su Via vecchia Corato, dove
ora c’è l’oleificio ultra premiato del signor Galantino. In questo
locale lungo e quasi infossato c’era la stalla dei cavalli da soma,
le pale di raccolta,  lunghe aste e in un posto arieggiato il deposito
della spazzatura raccolta. Alcuni operai, non spazzini, la
selezionavano. Ciò che non poteva essere utilizzato per
concimare le campagne era messo da parte, per essere poi portato
alla discarica comunale. Ricordo la discarica di Via Ruvo, che fu
chiusa soltanto quando nonostante i rulli compressori cercassero
di fare posto ad altri rifiuti, la discarica non poteva riceverne. La
discarica fu ricoperta con terreno di risulta degli scavi dei mae-
stri muratori. Col tempo il proprietario di quella discarica vi
piantò prima gli alberi di fico e poi tendoni di uva e frutteti. Al
mattino gli spazzini partivano da Via vecchia Corato con i carretti,
scope, pale e guidati dal capo spazzino si dirigevano nei diversi
rami della città, ma un gran numero di essi dovevano spazzare
il palazzuolo. Ho assistito a come lo spazzino si costruiva la scopa:
seduto su un marciapiede da un lato aveva il fascio delle eriche
secche e distribuiva i rami secondo le lunghezze. L’erica è un
arbusto sempre verde a rami pelosi e piccole foglie lineari.

Componeva il nucleo delle eriche come una
specie di lingua e le riuniva con un ferro filato
attorno alla lunga asta, quindi brandiva la scopa e solo se era
riuscito a confezionarla si alzava e cominciava a spazzare la strada
dividendola in due parti. Si notava il suo affaticamento nel
muoversi con la scopa ed il fruscio dava ai nervi. Dopo aver
spazzato la strada radunava la spazzatura in piccoli gruppi, li
metteva nella cariola ma se nelle vicinanze c’era un grosso
mucchio di spazzatura deposta dalle persona le deponeva su di
esse. La spazzatura deposta lungo le strade era raccolta dal
personale che guidava i carri e con le pale la gettavano su di essi.
Immaginate durante l’estate quante mosche e che profumo
provenivano da questi. Ho detto che la spazzatura veniva
selezionata, molta di essa era comprata dagli agricoltori per
concimare i campi. Anch’io compravo l’immondizia da Trani
perché era meno piena di pezzi di stoffa o di gomma di quella di
Bisceglie. C’è la frase dialettale “ minà la rimate”, cioè concimare
il terreno e lì operazione del concimare “rimatisciature”. Gli
ortolani biscegliesi non concimavano la terra con questo letame
ma spesso raccoglievano per strada il letame formato da diverse
specie come la cacca dei cavalli e quella delle vacche. In quel
tempo i venditori di latte giravano per la città con le capre e le
vacche da latte. Le mungevano seduta stante nei misurini
versando il latte nei recipienti dei clienti. Spesso si sentiva qualche
signora chiamare l’amica e chiederle: “ha passot u caprore!”. Nel
nostro tempo il problema spazzatura non è cambiato affatto, anzi
è peggiorato! Ad ogni angolo di strada il comune ha messo a
disposizione dei cittadini nuovissimi bidoni e tre bidoni per la
raccolta differenziata: carta, vetro, plastica, quelli di Via D’Angiò
orribili a vedersi e rotti. Inoltre vicino ai negozi di frutta e verdura
e bar, bidoni più piccoli per i vari rifiuti. Inoltre vi sono alcuni
cassonetti che raccolgono stoffe per mandarle alle fabbriche che
producono diversi tipi di carta. Nonostante ciò stenta ad andare
avanti la raccolta differenziata, la tracotanza e menefreghismo
degli innumerevoli nobili che non aprono i cassonetti e gettano i
loro rifiuti in buste di plastica male legate per terra. Animali
randagi le aprono sparpagliando il contenuto per la via. Inoltre
l’abitudine di non uscire dalla macchina e gettare il sacchetto
dei rifiuti dal finestrino. Questo non cadrà vicino al cassonetto
ma nel giardino del cittadino che è vicino al luogo dei cassonetti.
Ho detto illustri ignoti, ma sono autentici mascalzoni ed i primi
a gridare contro le autorità comunali che lasciano la città in un
vasto letamaio. Eppure ci siamo dimenticati del selvaggio
parcheggio delle macchine che impediscono ai pochi operatori
ecologici di coscienza di pulire la strada. Il comune ha sparso i
suoi bidoni anche sulle vie extra cittadine dal Ponte Lama alla
Carrara del Pantano, dall’autostrada alla litoranea! Che altro
poteva fare? I biscegliesi vanno alla ricerca di ogni angolo dei
vicoli agresti per gettare ogni materiale di risulta dei lavori fatti
in casa dai muratori ed altri tipi di artigiani di oggetti in ferro
come lavatrici, televisori irreparabili. Eppure il comune nelle
vicinanze del cimitero ha aperto un servizio gratis per i cittadini
di personale che viene in casa a prelevare tali oggetti. Spesso
vengono in città a raccoglierli, non potendo i mezzi della nettezza
urbana farlo. Speriamo che la discarica confezionata dal comune
continui ad essere operativa. Ci lamentiamo per l’elevato costo
della tassa della spazzatura del comune, ma non guardiamo
dentro alle spese che il comune deve affrontare per l’utilizzo
delle attrezzature, i contributi da dare per la discarica, gli stipendi
degli operai ecologici e le spese dei camion: autocarro a cassone,
autoimmondizie, spazzatrice (quindi benzine a nafta, riparazione
dei guasti dei mezzi, bolli di circolazione, assicurazioni, revisioni
dei mezzi). Chiedete a chi ha una semplice macchina quanto gli
costa! Centuplicate la spesa e vi renderete conto di quanto costa
al comune la sola manutenzione di un mezzo della nettezza ur-
bana. Sono stato incoraggiato a scrivere queste mie riflessioni
perché stanco di sentire le solite lamentele dei miei compagni…
A Milano, a Trani, come al Polo Nord non c’è tanta sporcizia
come a Bisceglie! Ma me e tu biscegliese, cosa fate per mantenerla
pulita? La risposta è difficile darla. Come Garibaldi sopra a quello
mettiamo l’altro, perché sporchiamo di più.
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Anche a Bisceglie
rincari in arrivo
per la tazzina
di caffè
La causa è l’aumento del costo delle materie prime.

Aggiornamento delle
modalità di iscrizione
all’Elenco degli Operatori
del settore gioco

Sarà questione di giorni, poi, nella maggior parte dei bar di
Bisceglie il costo della tazzina di caffè aumenterà. Era solo
questione di tempo perché anche a Bisceglie succedesse quello
che già è successo sull’intero territorio per l’elevato costo delle
materie prime. «Siamo gli ultimi
che vorrebbero aumentare il
prezzo, ma i costi sono lievitati»,
così – con dire unanime –
giustificano l’aumento alcuni
titolari dei bar biscegliesi. «Da
mesi  i  torre fa t tor i  hanno
aumentato di svariati euro il
costo al chilogrammo del caffè,
perché a loro volta hanno subito
aumenti della materia prima».

Il prezzo della tazzina era
fermo da oltre cinque anni. Per il prezzo del caffè non esiste un
tariffario, ogni esercente può, in teoria, praticare i prezzi che
vuole quando vuole, ma questa libertà si scontra, secondo Leo
Carriera – Direttore di Confcommercio - con l’aumento
generalizzato dei costi. “Non solo il caffè ha subito aumenti, ma
anche brioche e derivati, perché è salito il costo della farina. E
poi ci sono le utenze. La categoria ha deciso di aumentare il
prezzo della tazzina del caffè anche perchè è l’unico modo per
mantenere alta la qualità del servizio.

La Giunta Comunale di Bisceglie, guidata dal Sindaco
Francesco Spina, accogliendo la richiesta della Confcommercio,
ha prorogato la scadenza del pagamento dell’acconto ICI. Si
tratta di un provvedimento particolarmente sentito soprattutto
dal settore commerciale cittadino.  La data prevista per il
pagamento era quella del 16 giugno per l'acconto ICI del 2011.
«Preso atto che la Confcommercio di Bisceglie con nota del 25
maggio 2011 - si legge nella delibera approvata a Palazzo di città
- ha chiesto di disporre lo slittamento del termine ultimo per il
versamento dell'acconto ICI 2011 al 06 luglio 2011; preso atto
che il Sindaco ha espresso parere favorevole a quanto richiesto;
preso atto, altresì, che sono ancora in spedizione i plichi ICI 2011
contenenti la nota informativa circa le aliquote e le modalità di
versamento nonché i modelli F24 necessari al calcolo dell'imposta
e al relativo versamento; tenuto conto che appare condivisibile
la necessità di uniformare i termini di versamento delle imposte
dirette ed indirette, prorogati con Decreto del presidente del
Consiglio dei ministri del 12 maggio 2011, con quelli del
versamento dell'acconto ICI prorogando la scadenza ordinaria
dal 16 giugno al 06 luglio 2011».  Per tutte queste ed altre ragioni,
la Giunta ha stabilito di «1) di differire il termine ordinario di
versamento dell'acconto I.C.I. 2011; 2) di stabilire che l'acconto
dell'Imposta Comunale sugli Immobili dovrà essere versato, nei
modi previsti dalla legge, entro e non oltre il 06 luglio 2011 senza
alcuna maggiorazione; 3) di demandare al Dirigente della
Ripartizione Economico-Finanziaria la predisposizione degli
adempimenti gestionali;  4) di dichiarare il  presente
provvedimento immediatamente eseguibile, stante l'urgenza di
provvedere agli adempimenti conseguenziali per l'imminente
scadenza di versamento».

L’acconto I.C.I.
slitta al 6 Luglio
Accolta dal Sindaco la richiesta della
Confcommercio

Aggiornamento delle modalità di iscrizione all’elenco degli
Operatori nel settore del Gioco Le richieste d'iscrizione che
dovranno essere inoltrate dai soggetti interessati entro il 30
giugno 2011. Confcommercio Bisceglie informa che nella G.U.
del 2 maggio u.s. è stato pubblicato il decreto 5 aprile 2011
“Elenco dei soggetti che svolgono attività funzionali alla
raccolta del gioco mediante apparecchi da divertimento con
vincite in denaro”. Si tratta dell’albo degli operatori del settore
d e l  g i o c o  ( o p e r a t o r i  n e w s l o t )  c h e  s a r à  d e t e n u t o
dall’Amministrazione dei Monopoli e pubblicato sul sito
istituzionale della stessa. Esso mira ad avviare il primo vero
censimento del settore, circoscrivendolo entro un perimetro di
legalità ben delineato e rappresenta, quindi, un momento
significativo per il comparto giochi. Va sottolineato, innanzitutto,
che “l'iscrizione all'elenco costituisce titolo abilitativo per i
soggetti che svolgono le attività in materia di apparecchi da
intrattenimento in relazione alle relative attività esercitate”.
L'iscrizione, che ha durata riferita all'anno solare, potrà essere
effettuata in qualsiasi periodo dell'anno e avrà validità sino al
31 dicembre dell'anno in corso. Tuttavia, in sede di prima
applicazione, verrà effettuata con le richieste d'iscrizione che
dovranno essere inoltrate dai soggetti interessati entro il 30
giugno 2011, in quanto la prima pubblicazione dell'elenco è
disposta a far data dal 1° luglio 2011. Le tempistiche, quindi,

sono piuttosto ristrette, poiché l’iscrizione all’elenco è
obbligatoria anche per i soggetti già titolari, alla data del 1°
gennaio 2011, dei diritti e dei rapporti contrattuali funzionali
all’esercizio delle attività di gioco mediante apparecchi e
terminali di cui all’art. 110, comma 6 TULPS (art. 6, comma 1 del
decreto).

Il termine per il versamento mediante mod. F24 dei
contributi previdenziali e dei premi assicurativi INAIL è stato
differito al 20 agosto 2011, senza l’applicazione di alcuna
maggiorazione, per effetto di quanto disposto dal D.P.C.M.
12.5.2011. In particolare, per quanto riguarda l’INPS, il predetto
termine, che è slittato dal 16 agosto al 20 agosto 2011, riguarda il
versamento della contribuzione relativa a:  -lavoratori dipendenti,
relativamente al mese di luglio 2011;  -collaboratori coordinati e
continuativi, per i compensi corrisposti nel mese di luglio 2011;
-artigiani e commercianti, per la seconda rata 2011 sul minimale
di reddito.  Resta, invece, confermato il termine del 31 agosto
2011 per i datori di lavoro che operano con il flusso UNIEMENS
individuale.  Ai fini INAIL, la scadenza del 20 agosto 2011
interessa, invece, i versamenti relativi ai premi assicurativi
nonché i pagamenti rateali, le sanzioni, gli interessi ed altri titoli,
di qualsiasi natura, con scadenza compresa fra il 1° ed il 20 agosto
2011.

Differiti al 20 agosto i
contributi INPS ed INAIL
Senza l’applicazione di alcuna maggiorazione, per
effetto di quanto disposto dal D.P.C.M. 12.5.2011
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Calcio a 5 Serie “A”: Capitan
Pedotti saluta Bisceglie

Atletica: 50° Giro Podistico di Bisceglie, trionfa
Ivano Musardo del G.S. Esercito

Manca solo l’ufficialità con annesse firme sul contratto, che
potranno essere poste a partire dal prossimo 1 luglio, ma ha tutti
i crismi dell’ufficialità la partenza da Bisceglie di Gìo Pedotti. Il
capitano del Bisceglie C5 lascia la compagine pugliese dopo
cinque anni indimenticabili, fatti di tante soddisfazioni e molti
record. Proprio l’italo brasiliano nativo di Sananduva detiene i
primati in maglia biscegliese per quel che concerne le presenze
in A (125) e le reti, ben 68. Pedotti raggiungerà dalla prossima
stagione un altro ex neroazzurro, Nicolodi, alla Ponzio Pescara
sorpresa del campionato e recente finalista per l’assegnazione
dello scudetto che ha visto trionfare dopo la Marca Futsal.

«Lascio Bisceglie – confessa Pedotti – per una scelta
professionale che dopo cinque anni vuole nuovi stimoli e la voglia
di rimettersi in gioco in un nuovo contesto. A Bisceglie lascio
tutti gli affetti ed i bei ricordi che ho collezionato in questi
splendidi anni. Dirigenti, staff tecnico, colleghi ma soprattutto
amici che ho trovato fuori dal contesto calcio a cinque. È stata
una esperienza bellissima che porterò per sempre nel mio cuore».
Con la partenza di Pedotti si ha la sensazione che l’aria di
cambiamento in casa biscegliese sia solo agli inizi. Sul piede di

Il laterale nativo di Sananduva lascia la società neroazzurra per
approdare al Pescara. Capurso in Sud America alla ricerca di
nuovi talenti

partenza sembrano esserci
i  va r i  J u b a n s k i ,  D a o ,
R o d o l p h o ,  P e r e i r a  e
L o p o p o l o ,  t u t t i  i n
scadenza di contratto ed in
a t t e s a  d i  d e c i d e r e  a l
meglio il proprio futuro. In
casa Bisceglie C5 però si predica calma con le intenzioni di
costruire un nuovo roster capace di ripetere le gesta dei
precedenti.

A tal proposito è partita la mission in Sud America del
tecnico Leopoldo Capurso che nelle prossime settimane
cercherà di scovare e portare alla corte del patron Russo
giovani talenti brasiliani e argentini che possano fare al caso
della causa neroazzurra.

Alla classe ed alla freschezza dei nuovi talenti verrà
sicuramente abbinata l’esperienza di giocatori che bene si
sono distinti nel campionato italiano ed ansiosi di dare un
nuovo corso alla propria carriera magari ricominciando da
Bisceglie.                                                       (Gianluca Valente)

Ha rispettato appieno le attese della vigilia l’edizione
numero 50 del Giro Podistico di Bisceglie. Organizzata dalla
Pedone Riccardi Atletica e valida quale ottava tappa del circuito
Corripuglia 2011, la competizione ha coinvolto ben 1328 corridori
misuratisi su un percorso di quasi 9 km. che ha attraversato
inizialmente le vie più suggestive del centro storico prima di
dipanarsi lungo la litoranea di ponente, con partenza e traguardo
collocati nell’area antistante la Lega Navale, a ridosso del porto
turistico.

Ad accaparrarsi il successo finale, e con esso il prestigioso
“Trofeo del Cinquantenario”, è stato il trentenne Ivano
Musardo, podista originario di Neviano e portacolori del G.S.
Esercito (10° Re.Tra. Bari). L’atleta salentino si è imposto con circa
30” di vantaggio sull’alfiere di casa Sabino Gadaleta, anch’egli
artefice di una prestazione superlativa e primo classificato nella
categoria MM35.

Le insegne del sodalizio biscegliese presieduto da Gianni
Graziani sono state inoltre brillantemente difese da Mauro
Napoletano (2° nella cat. MM60), Nicola Vito Traversa (3° nella
cat. MM65), Francesco Zecchillo (5° nella cat. MM55), Matteo
Padovano (6° nella cat. MM55), Angelo Baldini (7° tra i TM
nonché 12° assoluto), Giulio Piarulli (8° tra i TM), Matteo
Precchiazzi (8° nella cat. MM50) e Antonio Dell’Endice (9° nella
cat. MM35). In virtù di tali risultati la Pedone Riccardi blinda la
nona posizione nella graduatoria generale del Corripuglia.

In tema di premiazioni, il comitato organizzatore ha assegnato
il “I Memorial Dina Contò” sia a Ivano Musardo e sia a Mirela
Nano dell’Atletica Disfida di Barletta, prima donna a tagliare il
traguardo del 50° Giro Podistico. «Il bilancio complessivo della
manifestazione è più che soddisfacente – rimarca Gianni
Graziani. Abbiamo beneficiato di una sistemazione logistica
eccellente ed in tal senso mi corre l’obbligo ed il piacere di
ringraziare la sezione biscegliese della Lega Navale per la squisita
disponibilità. E’ stata un’edizione da record per il numero di
partecipanti, tutti rimasti letteralmente affascinati dalla bellezza
del tracciato. L’appuntamento con la seconda più antica gara
italiana di corsa è fissato per il 2012, ora cominciamo a lavorare
in vista dell’Asta Night che si svolgerà subito dopo Ferragosto».
                                                                              (Mino Dell’Orco)

Ottime performance per la nutrita pattuglia della Pedone Riccardi, società organizzatrice
dell’evento, che blinda il nono posto nella graduatoria generale del Corripuglia 2011.

Ivano Musardo,
nella foto a destra.

In alto: il momento della
partenza del 50° Giro
Podistico di Bisceglie
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Calcio Eccellenza: Bisceglie, è ancora una
siciliana a sbarrare le porte della Serie D

Successo a tutto tondo
per l’edizione 2011 del
“Lungomare del Wellness”

Un sogno sfumato a soli 4’ dallo scadere. Il Bisceglie non va
oltre il pareggio casalingo per 1-1 contro il Due Torri di Piraino
nella semifinale di ritorno dei playoff nazionali di Eccellenza ed
archivia la propria stagione con più di un legittimo rammarico.
Alla stessa stregua di quanto accadde tre anni fa, quando fu il
Trapani ad imporsi ai calci di rigore, è ancora una formazione
siciliana ad indossare i panni di “giustiziere” dei nerazzurri, ai
quali ora non resta che attendere un eventuale ripescaggio in
serie D.

Dopo la battuta d’arresto all’andata per 2-1, i ragazzi di
Massimo Pizzulli erano chiamati ad una rimonta ardua ma non
impossibile. L’illusione della qualificazione è durata 17 minuti:
dal 24’ della ripresa, minuto in cui il “Gustavo Ventura” è
letteralmente esploso grazie alla prodezza balistica di Carlo
Cardascio, fino al 41’, allorché un fatale rimpallo in area
biscegliese ha favorito il centrocampista ospite Salvatore Zagami,
la cui zampata non ha lasciato scampo a Sansonna regalando la
qualificazione ai messinesi. La delusione nello spogliatoio
biscegliese a fine gara è immensa, come si evince dalle
dichiarazioni del tecnico Pizzulli: «Il traguardo era davvero ad
un passo, invece ancora una volta la cattiva sorte ed episodi
sfavorevoli sotto il profilo dell’arbitraggio ci hanno condannato
ad un’ingiusta eliminazione – rimarca il 38enne mister bitontino
- . E’ un vero peccato, adesso dobbiamo “metabolizzare” il grande
dispiacere per questo risultato ed aspettare che accada qualcosa
di positivo nelle prossime settimane. Aver vinto la fase regionale
è un ottimo biglietto da visita, inoltre questa piazza ha dimostrato
di poter valere la serie D sotto molteplici punti di vista».

Sconfitti all’andata per 2-1, i nerazzurri non vanno oltre il pari interno contro i messinesi del Due
Torri e salutano i playoff nazionali. Adesso si punta al ripescaggio, ma occorre allargare la
piattaforma societaria.

«Ci resta l’amaro in bocca perché nell’arco dei 180’ avremmo
meritato ampiamente il passaggio del turno, invece gli episodi
sono andati a nostro sfavore – aggiunge il direttore generale,
Leonardo Pedone - . Rimane l’orgoglio e la convinzione di aver
ricreato interesse ed entusiasmo attorno a questa società che tra
due anni taglierà il nastro del suo primo secolo di vita. Un
encomio speciale ai 4mila presenti sugli spalti del “Ventura” ed
ai ragazzi della gradinata, artefici di una coreografia degna di
palcoscenici professionistici».

Il club presieduto da Mimmo Galantino, dopo aver disposto
martedì 7 giugno il rompete le righe, è chiamato ora ad
un’autentica corsa contro il tempo per effettuare domanda di
ammissione – tramite ripescaggio – al campionato di serie D, il
cui termine è fissato per giovedì 7 luglio. Al contempo,
condizione imprescindibile affinché gli attuali dirigenti
proseguano la loro attività è l’allargamento della piattaforma
societaria attraverso l’ingresso di nuovi soci in grado di conferire
ulteriore linfa alle ambizioni del Bisceglie in termini di
disponibilità economica e organizzativa.

Nelle ultime ore, però, è arrivato il disimpegno del direttore
sportivo Roberto Storelli, che chiarisce così la sua decisione: «Al
termine di una stagione intensa e particolarmente impegnativa
avverto l’esigenza di staccare la spina e di “disintossicarmi” per
l’amarezza patita negli spareggi. Colgo l’occasione per ringraziare
il presidente Galantino, i fratelli Pedone e l’intera piazza, il cui
sostegno specie nei playoff è stato stupendo. Non si tratta di un
abbandono definitivo né escludo che in futuro possa tornare, qualora
i dirigenti chiedano la mia collaborazione».        (Mino Dell’Orco)

Un’immensa palestra a cielo aperto nella suggestiva cor-
nice della litoranea di ponente, a ridosso del Teatro Mediterraneo.
E’ stata l’azzeccata location per celebrare il “Lungomare del
Wellness 2011”, consolidato appuntamento “apripista”
dell’estate biscegliese che ha coinvolto una dozzina di palestre e
associazioni sportive cittadine per un totale di mille partecipanti
di tutte le età, alternatisi per oltre 5 ore in esibizioni e lezioni
dimostrative di ginnastica aerobica, step, pilates, acquagym, in-
door cycling, danza.

Successo a tutto tondo, dunque, per la manifestazione
promossa dall’Amministrazione Comunale e dall’Assessorato
allo Sport con la puntuale attività logistica coordinata dei
professori Italo Sannicandro (docente Corso di Laurea in Scienze
Motorie dell’Università di Foggia), Ruggiero Amoroso e Giusy
Lopopolo.

“E’ doveroso rivolgere il primo ringraziamento all’assessore
al ramo Vittorio Fata – spiegano gli organizzatori - . Nel corso
dei suoi tre anni di lavoro ha evidenziato costante impegno e
grande sensibilità ritagliando risorse umane e finanziarie sia per

lo sport agonistico e sia, come in questo caso, per le attività di
avviamento e promozione della pratica sportiva a livello
amatoriale. Un sincero “grazie” anche alle numerose palestre
ed ai loro iscritti, presenti in modo massiccio ed entusiasta per
un colpo d’occhio davvero invidiabile. L’auspicio è che il
Lungomare del Wellness continui a rappresentare un vero e prop-
rio contenitore per l’attività sportiva estiva coniugando
sapientemente tempo libero, tutela dell’ambiente e salute”.

Nei prossimi giorni sarà resa nota la programmazione
specifica delle attività motorie denominate “Risveglio muscolare”
e “Walking d’Amare” che animeranno il lungomare biscegliese
per il quarto anno consecutivo.                        (Mino Dell’Orco)
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Si sa, in estate abbiamo più tempo libero, più tempo per
noi, più tempo per coltivare nuovi e vecchi interessi.

La Biblioteca “Don Michele Cafagna” vuole aiutarvi a
scoprire questa gioia e vi consiglia alcuni titoli per l’estate:
attenzione, nessun consiglio per l’acquisto ma solo libri che
trovate in sede e che potete prendere tranquillamente in
prestito.  In attesa di conoscere il Premio Strega 2011, potete
leggere il vincitore dell’edizione 2010, quel “Canale Mussolini”
di Antonio Pennacchi che affronta il tema del fascismo visto
con gli occhi della povera gente. Un romanzo storico che tratta
della bonifica dell’Agro Pontino alla quale lavorarono contadini
scesi per indigenza dal Veneto, Emilia e Friuli e di cui Pennacchi
descrive il rapporto con la terra, con gli animali e con la
popolazione locale.

Per chi non crede più nell’amore e nell’anima gemella si
prepari ad affrontare le Terme dell’Anima nel fortunato
romanzo “L’ultima riga delle favole” di Massimo Gramellini;
un viaggio simbolico, difficile e doloroso, alla scoperta del prop-
rio talento e della parte più profonda di noi stessi che condurrà
alla conoscenza dell’Amore e del senso della vita.  Le affezionate
lettrici di Sveva Casati Modignani, da sempre numerose in
Biblioteca, non possono perdere la sua ultima fatica “Mister
Gregory”, romanzo che vede per la prima volta un protagonista
al maschile che vi coinvolgerà con la sua sontuosa e avvincente
storia abbracciando quasi tutto il Novecento tra Italia e America.
Vi abbiamo indicato tre titoli recentissimi ma la scelta tra autori
italiani e stranieri contemporanei è vastissima; numerosi i
romanzi di Baricco, Camilleri, Eco e De Carlo, non mancano
Volo, Faletti, Mazzantini e Carofiglio, presente gran parte della
bibliografia di King, Smith, Grisham, e Brown,  immancabili
Sparks, Hosseini, Zafon e Larsson.

Per la sezione saggistica segnaliamo la presenza in Biblioteca
di oltre 130 volumi della casa editrice Sapere 2000, donati
recentemente dalla famiglia del compianto Angelo Ruggieri e,
in particolare, dalla sig.ra Rosalba D’Addato. I volumi
abbracciano le tematiche più disparate, dall’eutanasia alle
carceri, dalla fecondazione assistita all’immigrazione, dalla

Libri per l ’estate: i  consigli della
Biblioteca “Don Michele Cafagna”

pena di morte alla tossicodipendenza, e molto altro ancora;
una miniera di informazioni e approfondimenti corredati dalle
direttive emanate in merito dal Consiglio d’Europa e tutti
improntati sul rispetto dei diritti umani.

Stiamo ancora festeggiando i 150 anni dell’Unità d’Italia e
allora perché non saperne di più sui protagonisti e sugli aspetti
meno noti? Ecco allora “Italiane” di Antonio Spinosa, un
affresco storico sul contributo delle "sorelle d'Italia", madri,
mogli o amanti dimenticate dalla storia ma che vissero e
combatterono al fianco dei personaggi maschili più famosi.
Oppure le biografie su Mazzini e Garibaldi o ancora “La
conquista del Sud” di Carlo Alianello, la prima opera che rivelò
al grande pubblico luci e ombre del dominio borbonico, i
retroscena politici dell’invasione piemontese, i crimini e gli
orrori gravissimi commessi dopo l’Unità.

Spazio alla riflessione spirituale in “Dio oggi”, uno degli
ultimi arrivi nella corposa sezione Religione; in questo libro
personaggi illustri si confrontano sulla tendenza di ridurre Dio
a un prodotto della mente, rilanciandone la questione come
decisiva per ridare “carne e sangue alle umane aspirazioni di
verità, bellezza, libertà e giustizia”.

Per i più giovani la Biblioteca offre oltre 1000 libri. Potete
trovare successi editoriali come le collane “Il battello a vapore”,
“Piccoli brividi” e “Le ragazzine” e i libri di Piumini, Rodari,
Dahl e Geronimo Stilton, oltre a tantissimi classici della
narrativa per ragazzi e perfino libri di fiabe per i più piccoli.
Diverse proposte di libri e autori ma se avete ancora dubbi
oppure cercate qualcosa di altri generi cliccate su Area Culturale
del sito www.parrocchiasantacaterinabisceglie.it; il servizio
BibliOnline vi consente di spulciare nel patrimonio di 10 mila
libri e di sapere in tempo reale se il libro che vi interessa è
disponibile o in prestito.

In Biblioteca i libri non fanno solo bella mostra sugli scaffali
ma aspettano di adempiere alla loro funzione: farvi sognare,
ridere, desiderare, piangere, riflettere, indagare, ricordare…
Un’esperienza unica che possiamo trasformare in necessità,
perché “il tempo per leggere, come il tempo per amare, dilata
il tempo per vivere” (Daniel Pennac).             (Luca La Notte)


